
Aggiornamento piano di Gestione - Art. 5 e Valutazione globale 
provvisoria

1. Caratterizzazione dei corpi idrici

 Aspetti connessi agli aggiornamenti dei Piani di Tutela
◦ RT: priorità all'aggiornamento del Piano di Tutela

 modifiche ai singoli corpi idrici
 problemi di confine (RER-RT, RL-RT)
 corpi idrici sotterranei (RT: Serchio - App.Sett.): condivisione di una metodologia 

comune
 corpi idrici marini

◦ sia RT che RL hanno problemi con il non raggiungimento dello stato buono 
causato dalle condizioni chimiche dei sedimenti. Mettono a punto una procedura  
(prevista dal 152/2006) per gestire questo problema (sola analisi della colonna 
d'acqua?)

◦ problemi di armonizzazione di altri strumenti e progetti nazionali che richiedono 
analogo flusso di informazioni (ad esempio, Direttiva 2008/56/CE, “Marine 
Strategy”).

 HMWB
◦ in base al DM in corso di approvazione,  RT ha proposto al Ministero dei 

cambiamenti non marginali, che sono stati in parte accolti ma sono però 
richieste schede molto approfondite per completare il procedimento

◦ connessione con la Dir. 2007/60/CE (RT)
◦ può essere una variazione che da benefici allo spostamento degli obiettivi (RL)
◦ ci sono misure per ripristinare le condizioni naturali? (RL)

 Corpi idrici di riferimento

2. Monitoraggio

 quadro aggiornato delle reti
 stato dei corpi idrici aggiornato sulla base del nuovo monitoraggio

◦ RT: quadro aggiornato stato ecologico e chimico per SW al 2011 (ad Aprile 
2013) e stato chimico per GW. Da approfondire e gestire gli aspetti relativi allo 
stato quantitativo GW

◦ RL: classificazione triennio 2009-2011 (1° ciclo operativo) completa. Prossimo 
ciclo: 2012-2014.

◦ RL: mantenimento del monitoraggio operativo sul mare, anche se i risultati sono  
buoni

◦ RL: si prevede di fare una Delibera di GR sullo stato aggiornato – si pone poi il 
problema di come comunicarla all'Autorità di “Distretto”, ed ufficializzare led 
modifiche (nuove schede A2/B1 da comunicare a SINTAI? Di queste ISPRA 
prende atto e comunica al Ministero l'effettuato invio).

3. Quadro delle pressioni e degli impatti

Strategia:
 Collaborazione tra Regioni e Autorità di Distretto per l’aggiornamento del quadro
 fare riferimento ai criteri quantitativi per ogni tipologia di pressioni (indicatori: es. ab 

eq. Per superficie del bacino di riferimento)



 aggiornare rispetto alle valutazioni 2009 con dati di base più aggiornati (per 
esempio: quadro industrie IPPC)

 rendere il quadro omogeneo a livello di Distretto
 prendere in considerazione (ottimizzando...) il lavoro relativo agli inquinanti diffusi

Metodo:
 fare riferimento alle classi di pressioni del sistema WISE:

◦ 1. Point Source
◦ 2. Diffuse Source
◦ 3. Water Abstraction
◦ 4. Water flow regulations and morphological alterations of surface water
◦ 5. River management
◦ 6. Transitional and coastal water management
◦ 7. Other morphological alterations 
◦ 8. Other Pressures

 I documenti di RT (ARPAT), RER e RL possono essere una base su cui impostare 
dei ragionamenti che prevedano:
◦ riutilizzo delle matrici che individuano dati di base, indicatori, e parametri soglia
◦ ridefinizione (semplificazione?) degli indicatori
◦ revisione (ed omogeneizzazione) dei valori soglia
◦ aggiornamento dei dati di base

Dubbi:
 gli indicatori vanno revisionati alla luce del 260/2010?

4. Valutazione Globale Provvisoria dei problemi Distretto

Da fare in successione:
 come variano le pressioni (art. 5)
 come è variato lo stato dei copri idrici (art. 5)
 quali prospettive di raggiungimento degli obiettivi ci possono essere
 come sono da rivedere le deroghe 2021/2027 all'obiettivo 2015 (nella Valutazione 

Globale? O dopo nell'aggiornamento del Piano?)

5. Tempistica

Proposta:
 Aggiornamento art. 5: settembre 2013
 Valutazione globale problemi distretto: dicembre 2013

6. VAS

 Stato dell'arte fino ad oggi

◦ monitoraggio VAS

◦ aggiornamento della situazione delle Pianificazioni connesse

 VAS del Piano aggiornato (???)
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